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1.Introduzione  

 
 
Nella gestione di un impianto di digestione anaerobica per la produzione di biogas 
spesso non viene utilizzato un unico substrato ed inoltre spesso lo stesso non è 
prodotto da un'unica azienda. Pertanto il gestore dell’impianto si trova a dover 
sottoscrivere accordi di fornitura con soggetti terzi, oppure a creare società, consorzi o 
altre tipologie di partnership al fine di una gestione a lungo termine dell’impianto. 
 
Il presente documento include case study su realtà italiane ed anche esempi presentati 
dal lead partner di work package 5 del Progetto Biogas Regions, SWEA ( United 
Kingdom) in modo da fornire agli operatori italiani esempi e modelli applicativi di 
replicabilità inerenti possibili accordi di fornitura o gestione del digestato. L’obiettivo è 
mettere in evidenza e portare all’attenzione degli eventuali investitori il ruolo e 
l’importanza che ricoprono gli accordi di partnership e cooperazione nella gestione degli 
impianti biogas. 
 
  

1.1 L’esperienza in nazioni in cui gli impianti di digestione anaerobica sono ben 
sviluppati (Germania e Austria) dimostra che gli accordi sono spesso la chiave del 
successo di un impianto. Tali accordi possono assumere varie forme tra cui quella 
di cooperativa come proprietario dell’impianto. Questo lavoro esamina i principali 
accordi possibili e le aree di cooperazione ed identifica le migliori pratiche.  

1.2 Realizzare un buon progetto di impianto per la produzione di biogas non significa 
semplicemente individuare i substrati e sottoporli a digestione per la produzione 
del biogas. Utilizzare questo prodotto nel miglior modo, economicamente ed 
ambientalmente vantaggioso, non è automatico e spesso coinvolge terzi. La 
produzione di elettricità e di calore è spesso la soluzione più facile ma non 
assicura un sistema di digestione efficiente. Il progetto Biogas Regions sostiene 
investimenti vantaggiosi dal punto di vista economico ed ambientale che possono 
prevedere la cooperazione con terzi.  

1.3 Il successo di un  impianto di digestione anaerobica dipende anche dalla 
disponibilità di terreni sufficienti per lo spandimento di digestato. Anche se il 
digestato rappresenta un buon prodotto come fertilizzante per l’agricoltura, è 
necessaria una gestione attenta che assicuri il miglior assorbimento da parte delle 
colture e la  minore dispersione possibile nell’atmosfera e nelle acque, nonché 
l’osservanza della normativa vigente in materia. Molti impianti riescono ad 
utilizzare tutto il digestato prodotto all’interno delle aree dell’ azienda agricola, ma 
altri necessitano di accordi con partner affidabili che assicurino l’utilizzo migliore 
possibile di tutto il digestato prodotto senza rischio di inquinamento. 

1.4 Le possibilità di accordo sono molte ma esistono modelli standard, che nell’ambito 
dell’esperienza dei partner del progetto Biogas Regions, si sono dimostrati 
vincenti. La prima parte di questo documento esamina alcuni casi studio. 
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2. CASI STUDIO 
 
2.1 IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA - SOCIETA’ AG RICOLA CAZZANI 
 
2.1.1- La Società agricola Cazzani s.s gestisce un impianto di digestione anaerobica 
finalizzato a produrre biogas da convertire in energia elettrica per mezzo di due 
cogeneratori da 1.416 kWe ciascuno. 
Tutta l'energia elettrica prodotta, al netto degli autoconsumi, viene immessa in rete e 
ritirata dal GSE. 
L’ impianto si sviluppa su una superficie di oltre 4 ettari, all’ interno della proprietà 
Cazzani. La località interessata è situata nella frazione di Ganzanigo del Comune di 
Medicina, in provincia di Bologna. 
 
2.1.2 - L'impianto è costituito, attualmente, da due digestori cilindrici (volume utile totale 
5.600 m3), con copertura realizzata da una cupola gasometrica per un volume di 
stoccaggio complessivo di circa 5.000 m3 di biogas. L’alimentazione dell’impianto 
richiede circa 30.000 tonnellate all’anno di biomassa vegetale, per un volume di circa 
40.000 metri cubi: una produzione che richiede la coltivazione di circa 430 ettari di 
terreno. 
Le biomasse (insilati di colture dedicate) sono stoccati in due trincee orizzontali (40 m x 
80 m x 6 m) parallele che vengono riempite annualmente con la produzione ottenuta da 
terreni di proprietà, terreni in affitto e prodotti acquistati sul mercato locale. 
 
2.1.3 - Le biomasse utilizzate nel corso del 2008 sono riconducibili esclusivamente a 
insilati di colture energetiche, mentre a partire da gennaio 2009 l'impianto ha iniziato a 
ritirare sottoprodotti di origine agroindustriale di origine vegetale che sono andati a 
sostituire parzialmente  gli insilati di colture energetiche. 
La localizzazione del sito produttivo permette di reperire sul mercato locale una 
consistente quantità di prodotti agroindustriali di notevole valore energetico (patate, 
cipolle, buccette di pomodoro e frutta); si tratta di contratti disciplinanti accordi di 
partnership nell'ambito del reperimento della biomassa sia da produzione primaria che 
dalla trasformazione agroindustriale. 
 
 2.1.4 - Sottoprodotti: attualmente l'impianto che produce in media circa 2.3 MW/h di 
energia elettrica, utilizza oltre il 40% di biomassa derivante dalla trasformazione 
agroindustriale; è evidente che l'utilizzo di detta biomassa rappresenta una 
ottimizzazione dell'utilizzo delle risorse agricole recuperando l'energia residua in esse 
contenuta altrimenti destinata a disperdersi in atmosfera a seguito dei processi 
di fermentazione naturale e nel contempo risparmiando sull'utilizzo di biomassa vergine. 
 
2.1.5 L’azienda stipula contratti di fornitura di “sottoprodotti di origine vegetale”  da 
impiegare nel processo di digestione anaerobica per il recupero energetico del biogas. 
Tali contratti disciplinano i tipi di sostanze naturali di origine agricola quali prodotti finiti e 
materie prime, residui delle coltivazioni agricole, residui delle imprese agricole che 
trasformano o valorizzano le proprie produzioni vegetali,  residui del settore agro-
alimentare, classificabili come “sottoprodotti” non destinati all’alimentazione umana e/o 
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animale ed il loro utilizzo in impianti di digestione anaerobica con recupero di energia 
elettrica e successivo impiego del digestato come fertilizzante. Vengono stabiliti anche i 
prezzi ed i quantitativi di biomassa agricola oggetto della fornitura nonché gli obblighi 
dell’azienda –acquirente- e gli obblighi della ditta –venditore- unitamente alla validità del 
contratto.  
Il valore aggiunto di contratti di questo tipo, meglio se di medio/lungo periodo, consiste 
nella stabilizzazione del valore dei cereali sottraendoli dalle oscillazioni di mercato 
spesso di origine speculativa. 
 
Un contratto tipo è riportato nel presente documento al punto 3.12 
 
  
 
2.1 DIGESTORE BIO-WASTE DI SOUTH SHROPSHIRE 
 
2.1.1 - Gli specialisti in digestione anaerobica e biogas della ditta Greenfinch e 
l’amministrazione locale di South Shropshire si sono consorziate per cercare fondi atti 
alla  costruzione  e gestione di un digestore, per il trattamento della frazione organica 
dei rifiuti prodotti a South Shropshire, UK. La richiesta di finanziamento è andata a buon 
fine e l’impianto è stato finanziato nel 2004. 
 
2.1.2 - La Biocycle South Shropshire BSS , organizzazione no profit, ha una doppia 
direzione in rappresentanza della Greenfinch e dell’amministrazione locale. La BSS non 
ha nessun dipendente e la forza lavoro viene fornita da Greenfinch. L’amministrazione 
locale di  South Shropshire è responsabile della raccolta rifiuti. 
 
2.1.3 - Questa partnership ha attraversato un periodo molto difficile, dovuto al fatto che 
l’amministrazione locale di  South Shropshire ha voluto utilizzare  anche gli scarti 
alimentari e scarti di potature di giardino come substrato al digestore. Questa proposta 
non era parte dell’accordo iniziale ma è stata accolta  della Greenfinch a condizione che 
si trattasse di scarti di potature morbide, erba in generale con dimensioni che  non  
superino  12 mm in diametro. Di fatto, però, veniva consegnato un substrato che 
includeva pietra, terra e materiale per l’edilizia. A causa dei continui problemi tecnici 
l’azienda ha fatto richiesta per un ulteriore finanziamento che riguardava “l’organico”. 
Grazie al successo di questo nuovo finanziamento è stato applicato un nuovo schema 
che prevedeva la fornitura di materiale organico proveniente da raccolta differenziata. 
Questo nuovo substrato è stato fornito per la prima volta nella primavera del 2007, 
senza l’utilizzo  degli scarti di potatura da giardino.  
 
2.1.4 - Un agronomo ha seguito e monitorato l’intero progetto, in particolare la parte 
riguardante gli accordi stipulati con gli agricoltori locali per lo smaltimento del digestato.   
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2.2 EMW, Margarethen am Moos, Austria  
 
2.2.1 L’impiantodi Margarethen am Moos, vicino Vienna, è di proprietà di EVM 
(Fornitore di Energia di Margarethen), una cooperativa di 15 agricoltori che gestisce un 
impianto di teleriscaldamento per 120 abitazioni e genera potenza attraverso un motore 
di 625 KW  e fornisce metano compresso per autotrazione attraverso una propria rete. 
 
2.2.2.- Dispone di un substrato di circa 10.000 tonnellate di sorgo, erba medica, trifoglio 
ed altri, coltivati su circa 200 ettari di terreni nelle zone limitrofe. I membri della 
cooperativa si incontrano annualmente per analizzare le varie voci di costi da affrontare 
e successivamente stabiliscono il prezzo a tonnellata del substrato che forniscono al 
proprio impianto. I membri della cooperativa si occupano della manutenzione e di altre 
operazioni di routine a turno.  
 
2.2.3- Se i calcoli vengono effettuati accuratamente, il bilancio è in pari, senza guadagni 
o perdite. Gli introiti degli agricoltori derivano dal pagamento delle colture energetiche 
fornite, inoltre ricevono digestato da usare come fertilizzante sui terreni. 
 
 
2.3 IMPIANTO BIOGAS, ZELTWEG, AUSTRIA 
 
2.3.1 - Questo impianto è stato costruito su un campo militare di proprietà delle forze 
armate austriache. Due terzi del substrato sono insilato di erba dei campi della base. Il 
restante è mais con una piccola parte di siero di latte. 
 
2.3.2 - Una volta completato, l’impianto è stato dato in gestione ad una società a 
responsabilità  limitata. Le forze armate forniscono il substrato e ricevono calore da 
utilizzare nella base, mentre il gestore viene pagato per il calore fornito alla base 
militare, oltre ad immettere l’elettricità eccedente in rete. Il digestato viene usato per 
spandimento sui campi limitrofi. 
 
2.3.3 Il gestore dell’impianto di digestione anaerobica e la base militare hanno una 
accordo simbiotico visto che la base riceve calore ad un prezzo vantaggioso, smaltisce 
gli scarti di potature e ottiene certificati verdi, mentre il gestore ottiene substrato quasi a 
costo zero, utilizza l’impianto e vende l’elettricità al gestore della rete elettrica. 
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 3. ACCORDI CONTRATTUALI CHE ASSICURINO LA FORNITUR A DI SUBSTRATO 
 
3.1 - Vista l’importanza fondamentale di una fornitura sicura e costante di substrato 
nella gestione di qualsiasi impianto di digestione anaerobica, qualsiasi potenziale 
gestore deve tenere questo aspetto in alta considerazione durante la progettazione. Un 
investitore che possa contare a lungo termine su un substrato di base sicuro in termini 
di quantità e qualità, parte in posizione favorevole. Tale substrato assicura una fattibilità 
economica ed ambientale al progetto, ma non necessariamente il successo garantito. 
 
3.2 - La soluzione ideale consiste nell’avere il substrato di base sotto il totale controllo 
del gestore. E’ il caso di un allevatore il cui impianto sia stato costruito per lo 
smaltimento delle deiezioni animali prodotte nell’allevamento che ne costituiscono il 
principale substrato. Lo stesso dicasi per un agricoltore che utilizzi le proprie colture 
energetiche come substrato principale. Se il substrato di base è disponibile senza la 
necessità di contrattare con terzi, allora l’operatore può permettersi di accettare altro 
substrato dietro pagamento senza incorrere in rischi di fattibilità economica e biologica 
del processo. La forza contrattuale del gestore è maggiore se il substrato in questione 
non è fondamentale  per  la fattibilità dell’impianto. 
 
3.3 - Un modo meno diretto di ottenere una fornitura sicura in termini di qualità e 
quantità a lungo termine consiste in una gestione condivisa dell’impianto di digestione 
anaerobica da parte di cooperative o partnership vincolanti. Ad esempio, è molto difficile 
che una amministrazione locale stipuli contratti a lungo termine per il trattamento della 
frazione organica dei RSU a meno che non sia socio o abbia in essere un accordo 
simile a quello tra la Greenfinch e l’amministrazione locale di  South Shropshire. In 
questo caso si tratta di azienda no profit ed è nell’interesse di entrambi i soci che 
l’impianto funzioni al meglio.  
 
3.4 -  Il modello utilizzato dalla base militare austriaca è simile a quello di South 
Shropshire. Lo smaltimento dell’erba dei campi della base era un problema costoso. E’ 
stata vista l’opportunità di costruire un impianto di digestione anaerobica che utilizzasse 
in modo proficuo  questo prodotto di scarto per la produzione di elettricità e calore. Le 
autorità militari non avevano intenzione di gestire l’impianto e hanno cercato un partner 
a questo scopo. In questo modello ogni partner dipende dall’altro per il successo 
dell’impianto. 
 
3.5 Un simile modello è preso in considerazione da uno degli schemi proposti da Swea, 
Severn Wye Energy Agency all’interno del progetto Biogas Regions di cui è partner 
unitamente alla Regione Abruzzo. Il progetto coinvolge un asilo privato sito in un edificio 
in zona rurale confinante con un allevamento. L’allevamento potrebbe ospitare e gestire 
l’impianto di digestione anaerobica e fornire il substrato di base consistente in deiezioni 
bovine e suine. L’asilo fornirebbe gli scarti alimentari e potature provenienti dai grandi 
terreni di proprietà,risparmiando sui costi di smaltimento rifiuti. L’asilo inoltre 
stipulerebbe un contratto per la fornitura di calore dall’impianto che renderebbe l’intero 
progetto economicamente sostenibile,con un notevole risparmio nelle bollette del gas .Il 
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progetto rappresenta un accordo fattibile e attraente ma difficile da giustificare senza 
considerare la grande quantità di calore necessaria per l’asilo.   
 
3.6 - Il modello utilizzato a Zeltweg e a South Shropshire non è seguito dalla maggior 
parte delle amministrazioni locali in Inghilterra e Galles,nonostante i suoi evidenti 
vantaggi. La maggior parte delle aziende locali di smaltimento rifiuti sembrano 
intenzionate nell’inviare la frazione organica degli RSU ad impianti gestiti da privati. 
Attualmente non esistono ancora questi tipi d’impianti ma sono in via di costruzione per 
soddisfarne la domanda. In questa fase embrionale tale approccio richiederà contratti a 
lungo termine probabilmente almeno quindici anni per ammortizzare l’investimento dei 
capitali. La poca propensione alla collaborazione è il frutto di un atteggiamento contrario 
al rischio da parte delle autorità locali che non hanno fiducia in questa nuova tecnologia. 
Il trasferimento dell’intero rischio del settore privato porterà, nel caso inglese, a tasse 
più alte che altrimenti sarebbero state evitate possibilmente al fallimento di alcuni 
impianti.  
 
3.7 - Dal punto di vista dell’operatore dell’impianto è di vitale importanza assicurare una 
quantità minima di digestato ed è altrettanto importante stipulare accordi vincolanti sulla 
qualità. Questo concetto è evidente nell’esempio di South Shropshire che non potrebbe 
funzionare utilizzando un substrato che non rispettasse i criteri stabiliti.  
Le opzioni per affrontare il problema della scarsa qualità del digestato sono: 
 

1. installare un sistema di monitoraggio molto costoso che ripulisca il substrato. 
2. tentare di sensibilizzare l’opinione pubblica sull’uso corretto del sistema e punire i 

trasgressori. 
3. cambiare il sistema di raccolta fornendo contenitori più piccoli. 

 
3.8 - Di queste tre opzioni solo la prima dipende completamente dall’operatore. Si 
presenta quindi un dilemma,ovvero investire pesantemente per risolvere un problema 
causato da un inadempimento del fornitore di substrato o tentare di imporre i termini del 
contratto. Nel periodo in cui si tentava di far rispettare le norme di contratto,l’impianto 
avrebbe comunque lavorato solo parzialmente con alti costi di manutenzione causati da 
terra pietre e materiale edile. 
 
3.9 - Grazie a gli accordi contrattuali di South Shropshire, il problema è stato risolto 
adottando la terza opzione ma qualsiasi gestore d’impianto dovrebbe assicurarsi che gli 
accordi stipulati vengano osservati 
 
3.10 - Il gestore di impianto di digestione anaerobica deve avere un approccio 
pragmatico assicurandosi che il fornitore di substrato garantisca realisticamente la 
qualità e quantità del prodotto. Non è opportuno affidarsi semplicemente ad accordi 
verbali senza stipulare accordi scritti chiari ed affidabili. 
 
3.11 - Un operatore di impianto DA deve avere la sicurezza che i contratti che 
assicurano la qualità e quantità di substrato siano almeno a medio termine. E’ 
necessario che entrambe le parti siano flessibili per assicurare che cambiamenti 
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contingenti non mettano in difficoltà nessuno dei due soci. Ad esempio cambiamenti 
normativi o legislativi potrebbero richiedere nuovi impegni da entrambe le parti.  
 
3.12 - Si riporta qui di seguito un esempio “Contratto di fornitura di sottoprodotti di 
origine vegetale da impiegare nel processo di digestione anaerobica per il recupero 
energetico del biogas”.  

 
 
 

Contratto di fornitura di “sottoprodotti di origine  vegetale” 
da impiegare nel processo di digestione anaerobica per il recupero energetico del biogas 

 
Tra 

 
Tra la Soc……... (di seguito denominata “Azienda”- Acquirente-) con sede in ……. (…), Via 
….. n…… (C.F e P. IVA …..) in persona del Sig. …… nato a …… il …… che interviene ed 
agisce nel presente atto nella sua qualità di ……. con poteri di legale rappresentanza, 

e 
 
La Ditta …….. , …… ,; P IVA n° ………, stab.to di ……. (….), Via ……  (di seguito 
denominata “Ditta”- Venditore-), rappresentata dal Sig. …………. nato a ….. il … … …, che 
interviene ed agisce nel presente atto nella sua qualità di …………… 
 
premesso che: 
 
- l’acquirente gestisce un impianto per la digestione anaerobica di colture energetiche ed altre 
biomasse agricole1 e che il digestato è destinato integralmente all’utilizzo agronomico2, nel 
rispetto della normativa regionale (Delibera Assemblea Legislativa Regione Emilia-Romagna 
n. 96/2007 di attuazione del D.M. del 07/04/2006); 
 
- l’acquirente utilizza nell’attività agro-energetica - intesa come trattamento in digestione 
anaerobica con recupero di energia elettrica e successivo impiego del digestato come 
fertilizzante - le seguenti sostanze naturali di origine agricola: 
1. prodotti finiti e materie prime (alias biomasse “vergini”) di origine vegetale provenienti 
dall’attività agricola (silomais, silo sorgo, loietto, erba medica, erbacee da prati permanenti, 
erbai misti, ecc.); 
2. residui delle coltivazioni agricole (paglie, stocchi, colletti di barbabietola, ecc.); 
3. residui delle imprese agricole che trasformano o valorizzano le proprie produzioni vegetali; 
4. residui del settore agro-alimentare, classificabili come “ sottoprodotti” non destinati 
all’alimentazione umana e/o animale (pomodori, patate, cipolle, fagiolini, mais dolce, 

                                                
1 In conformità alle disposizioni recate dalla normativa in materia di utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, si intende per biomassa agricola la 
parte biodegradabile, comprendente sostanze vegetali ed animali, dei prodotti e dei residui organici, caratterizzabili anche come “sottoprodotti”, 
provenienti dalla coltivazione del fondo, dalla selvicoltura, dall’allevamento di animali e dalle industrie connesse. 
22 In ragione dell’utilizzo agronomico, il digestato viene a sottrarsi alla disciplina dei rifiuti di cui alla Parte IV del D.Lgs. n. 152/2006 e, in caso 

di digestione anaerobica di letame e liquami zootecnici, anche misti a colture energetiche e a prodotti residuali delle produzioni vegetali, alle 
norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale, non destinati al consumo umano, di cui agli artt. 1, comma 4 e art. 3, comma 1, del 
Regolamento CE 1774/2002. 
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barbabietola e parte di essi, marco frutta, melasse, frazioni meno pregiate dell’industria 
molitoria, ecc.), il cui utilizzo alternativo non può e non deve comportare condizioni 
peggiorative per l'ambiente e per la salute rispetto a quelle originate dalle normali attività 
produttive; 
- il venditore è dedito alla lavorazione di prodotti agricoli appartenenti alle seguenti tipologie 
merceologiche: ……..    ; e produce residui connotabili - e quindi alienabili - come 
“sottoprodotti”, a condizione che essi soddisfino cumulativamente i criteri, i requisiti e le 
condizioni stabilite dalla lettera p), comma 1, dell’art. 183 del D.Lgs. n.152/2006, modificato 
dal D. Lgs. n.4/20083; 
 
- i sottoprodotti in oggetto sono classificabili come materie vegetali provenienti da attività 
agricole  e da un processo di lavorazione il cui prodotto principale è destinato all’alimentazione 
umana. Anche i sottoprodotti risultanti contengono quindi soltanto sostanze naturali non 
pericolose come da analisi allegate; 
 
- L’impiego dei sottoprodotti in oggetto nel processo di Digestione Anaerobica non darà 
luogo ad emissioni ed impatti negativi quali-quantitativamente diversi da quelli autorizzati per 
l’impianto di DA dell’AZIENDA cui sono destinati.  
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
ARTICOLO 1 – Oggetto del contratto 

Costituiscono oggetto del presente contratto i seguenti sottoprodotti di origine vegetale, 
derivanti da un processo di lavorazione del prodotto principale destinato all’alimentazione 
umana, la cui composizione media sia rispettivamente: 
 
1. residui della lavorazione del ……..:  
- sostanza secca: … % 
- sostanza organica: ….% della sostanza secca 
- N totale: …. % ss pari a …. Kg/t 
 
ARTICOLO 2 - Obblighi dell’Azienda- Acquirente- 

L’acquirente si impegna a ritirare, dietro corresponsione della somma di danaro convenuta 
all’art. 4, e a stoccare presso il proprio impianto, un quantitativo dei sottoprodotti pari a: 
 
a) …… t/anno di residui …… 

L’utilizzazione dei sottoprodotti avrà luogo esclusivamente nell’impianto di digestione 
anaerobica gestito dall’azienda acquirente, la quale si vede obbligata a dare comunicazione 
regolare e sintetica al Servizio di Tutela Ambientale della Provincia di Bologna, dei dati 
inerenti la contrattazione intercorsa con i terzi fornitori di materie organiche secondarie, per 

                                                
3 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 sono sottoprodotti le sostanze ed i materiali dei quali il produttore non intende disfarsi ai sensi dell'articolo 183, 

comma 1, lettera a), che soddisfino tutti i seguenti criteri, requisiti e condizioni: 1) siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione; 2) il 
loro impiego sia certo, sin dalla fase della produzione, integrale e avvenga direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente 
individuato e definito; 3) soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti 
ambientali qualitativamente e quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l'impianto dove sono destinati ad essere utilizzati;4) non debbano essere sottoposti a 
trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto 3), ma posseggano tali requisiti sin 
dalla fase della produzione; 5) abbiano un valore economico di mercato 
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mezzo di apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio che forma l’Allegato C della 
modulistica sottesa alle Linee Guida provinciali per l’autorizzazione degli impianti di 
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili. 
 
Inoltre il carico di azoto veicolato nel digestore andrà computato ai fini del dosaggio del 
digestato sui terreni aziendali, in conformità con le norme regionali citate in premessa e 
richiamate nelle Linee Guida provinciali. 
 
Il suo utilizzo è certo ed integrale, rispetto al contratto sottoscritto, ed avviene direttamente nel 
processo di utilizzo che è stato preventivamente individuato e definito; nel caso di specie il 
processo di utilizzo è nell'impiego della biomassa per produrre biogas. 
 
L’adempimento agli obblighi di cui al presente articolo è richiesto a garanzia del rispetto dei 
requisiti di cui ai punti 2) e 5) della lettera p) del comma 1 dell’art. 183 del DLgs citato in 
premessa. 
 
ARTICOLO 3 – Obblighi della Ditta – Venditore - 

A garanzia del rispetto dei requisiti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) della lettera p) del comma 1 
dell’art. 183 del D.Lgs. n.152/2006, il fornitore si impegna a rispettare i seguenti criteri, 
requisiti e condizioni: 
- il sottoprodotto oggetto della fornitura non è originato da un processo direttamente 
destinato alla sua produzione; 
- le caratteristiche merceologiche e chimiche del sottoprodotto al momento del ritiro sono 
quelle rappresentate all’art. 1 e non hanno subito modifiche di sorta per l’intera durata del 
conferimento, atteso che l’utilizzo di tali materie secondarie nel digestore gestito 
dall’acquirente non deve generare emissioni ed impatti ambientali quali-quantitativamente 
diversi da quelli autorizzati;  
- il sottoprodotto conferito non è stato sottoposto ad alcun trattamento preventivo o a 
trasformazione preliminare, onde poter soddisfare appieno i requisiti merceologici e di qualità 
ambientale di cui al punto precedente; 
- il suo utilizzo è certo ed integrale ed avviene direttamente nel processo di utilizzo che è 
stato preventivamente individuato e definito; nel caso di specie il processo di utilizzo è 
nell'impiego della biomassa per produrre biogas; 
- effettuare e rendere disponibili all’Acquirente le analisi del sottoprodotto di cui all’art.1 del 
presente contratto. 
 
ARTICOLO 4 – Prezzo d’acquisto  

Il prezzo di acquisto è fissato in … � /t  franco impianto Azienda e sarà corrisposto dall’Azienda 
previa ricezione di regolare fattura emessa dal venditore. 
 
ARTICOLO 5 – Validità del contratto 

Il presente contratto ha validità di un anno dalla data della stipulazione e potrà essere 
tacitamente rinnovato per gli anni successivi, qualora non vi siano disdette da parte di una o di 
entrambe le parti. 
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Qualora i sottoprodotti consegnati dal venditore dovessero disattendere, anche solo in parte, le 
caratteristiche merceologiche e/o chimiche sopra definite, il presente contratto si risolverà di 
diritto e l’acquirente si vedrà obbligato a rifiutare il ritiro della merce difforme, segnalando 
tempestivamente la cessazione del contratto al Servizio di Tutela Ambientale della Provincia di 
Bologna. E’ fatta salva, in ogni caso, la facoltà delle parti di addivenire ad una successiva 
negoziazione del contratto di fornitura ancorché nel  rispetto delle norme nazionali e 
comunitarie disciplinanti l’utilizzo agro-energetico dei “sottoprodotti”. 
  

ARTICOLO 6 – Controversie 

Eventuali divergenze sorte tra l’Azienda e la Ditta circa l’interpretazione del presente contratto 
e della sua applicazione, qualora non sia possibile comporle in via amministrativa, saranno 
deferite al giudizio di tre arbitri dei quali due scelti rispettivamente da ciascuna parte ed il terzo, 
con funzioni di Presidente, scelto di comune accordo tra le parti, in caso di disaccordo, dal 
Presidente del Tribunale di ……, indicato come foro competente. 
 
 
……, lì …….. 
 
 
 
 

L’acquirente-trasformatore     Il venditore-produttore 
di biomasse agricole     di biomasse agricole 

(Azienda)       (Ditta) 
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3.13 - Si riporta qui di seguito “Contratto di coltivazione su ordinazione di mais 

ceroso a fini energetici”. Si tratta di un contratto tipo di possibile replicazione sul 

territorio regionale. Si tratta di una forma contrattuale in cui il PRODUTTORE esprime  

la volontà di obbligarsi   alla coltivazione di mais ceroso da vendere in esclusiva alla 

SOCIETÀ BIOGAS alle condizioni   stabilite dal  contratto; la SOCIETÀ BIOGAS 

esprime la volontà di obbligarsi  all’acquisto dell’intera produzione di mais ceroso 

oggetto del contratto, alle condizioni stabilite dal contratto medesimo. Il contratto 

individua i terreni su cui coltivare il mais ceroso, che funge da esempio facilmente 

sostituibile con altre tipologie di colture energetiche, e stabilisce l’esclusività della 

vendita della stesso alla società biogas che gestisce l’impianto biogas. Vengono altresì 

stabiliti dettagli quali la trinciatura del prodotto, controllo qualità, trasporto, costi,  

compenso dovuto e modalità di pagamento. 
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con sede legale in Comune di ____________________________ via _________________________n. _______ 

C.F_____________________________________________________, e  partita I.V.A. ________________________ 

domiciliato per la carica presso detta sede legale, con pieni  poteri di rappresentanza della  

Az. Agricola  medesima; parte contraente indicata per brevità nel  prosieguo del presente  

contratto anche con il termine di “PRODUTTORE” 
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Per specifica accettazione deIl’art. 7, in materia di ritiro e spandimento del biodigestato, dell’art.  9, sulla 

incedibilità del presente contratto, dell’art. 10, relativo alla penale e dell’art. 11, in materia di conciliazione e 

arbitrato demandato alla Camera di Commercio di ___ _, ai sensi dell’ad. 1341, comma 2, Codice civile. 
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4. USO DEL DIGESTATO 
 
4.1 - Una azienda agricola con annesso impianto di digestione anaerobica che utilizza 
substrato prodotto internamente all’azienda, può non avere la necessità di spandere il 
digestato in terreni che non siano di proprietà. Anche una cooperativa di agricoltori 
gestori di impianto si troveranno in una situazione simile. 
 
4.2 - Un impianto che si trovi al di fuori dell’azienda agricola, sicuramente stipulerà 
contratti e accordi che riguardano la cessione di digestato. Non è consigliabile costruire 
un impianto biogas senza aver prima verificato che esiste una quantità sufficiente di 
terreni per lo spandimento del digestato nel rispetto delle normative vigenti (Normativa 
zone vulnerabili ai nitrati). 
 
 
5. LA RIDUZIONE DEI RISCHI 
 
5.1 - Qualsiasi impianto di digestione anaerobica dovrebbe funzionare quasi al massimo 
delle proprie capacità. Nel caso di un impianto  CHP si parla del 95% con un margine 
del 5% per manutenzione o guasti. Se la fattibilità economica dipende fortemente dal 
fatto che la centrale lavori sempre a questi livelli, il rischio economico è molto elevato. 
Le variazioni di quantità e qualità del digestato sono quasi inevitabili così come le 
contingenze legate al di gestore. 
 
5.2 - E’ importante agire per ridurre la variazione delle quantità in ingresso al digestore  
ma è difficile stipulare contratti così dettagliati. Ad esempio i rifiuti organici così come gli 
scarti di potature da giardini subiscono una fluttuazione nell’arco dell’anno. E’ 
importante che il fornitore del substrato ed il gestore dell’impianto lavorini in stretta 
collaborazione per anticipare e pianificare queste fluttuazioni e variazioni; i contratti 
devono essere solidi ma anche flessibili. 
 
5.3 - Esistono molte variabili inerenti la qualità del substrato, ma è necessario 
controllare con molta attenzione la presenza di sostanze che possono danneggiare 
l’impianto, come ad esempio pietre, metalli, materiali edili, inerti e terra che potrebbero 
ostruire il di gestore. Altre sostanze potrebbero danneggiare la biologia dell’impianto, 
tipo sostanze grasse che potrebbero provocare una repentina ed esagerata produzione 
di calore, o direttamente ed indirettamente uccidere i batteri. Un effetto diretto potrebbe 
derivare da un disinfettante o antibiotico (in grandi quantità), mentre un effetto indiretto 
potrebbe provenire da un sovraccarico di sostanze ad alto contenuto di azoto come il 
sangue animale o le lettiere dei polli. Nel primo caso le sostanze potrebbero uccidere 
direttamente i batteri, mentre nel secondo una alta concentrazione di azoto porterebbe 
alla produzione di gas quali l’ammoniaca che uccidono i batteri per la produzione di 
metano. 
 
5.4  Il costo o il ricavato proveniente dal substrato è sicuramente un elemento 
importante per la fattibilità economica dell’impianto. E’improbabile che un accordo a 
lungo termine riguardante i costi di smaltimento dei prodotti di scarto possa essere 
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raggiunto se si opera in un mercato che cambia velocemente. E’comunque importante 
raggiungere il miglior accordo possibile affinché entrambe le parti possano pianificare a 
medio termine. Costruire un impianto di digestione anaerobica che si basi 
principalmente su proventi da smaltimento rifiuti è probabilmente poco saggio ma 
utilizzarli per ammortizzare velocemente i costi è sensato. Nel caso in cui i substrati 
vengano acquistati o abbiano un costo di produzione, ad esempio le colture 
energetiche,è importante tentare di identificare qualsiasi fattore che potrebbe far 
aumentare questi costi e pianificare un modo per abbassarli.   
 
5.5 L’altra grossa variabile sulla fattibilità a lungo termine dell’impianto di digestione 
anaerobica dell’impianto biogas riguarda il prezzo di vendita dell’energia. Per gli impianti 
di recente costruzione nel Regno Unito il problema è stato risolto con l’introduzione delle 
Feed-in tariff. La produzione di elettricità sotto i 5 MW hanno la prerogativa di poter 
garantire contratti a venti anni. Per immettere il calore ed il gas nella rete, la situazione è 
meno chiara in quanto non ci sono ancora indicazioni chiare da parte del governo sui 
possibili prezzi. In ogni caso, ci sono buone premesse per lo sviluppo del mercato del 
calore e gas rinnovabili che sarà sempre più attraente e tutelato nell’immediato futuro. 
Naturalmente c’è una grande differenza tra la vendita dell’elettricità e la vendita del 
calore,soprattutto se l’utente del calore è un cliente singolo. Gli investitori dovranno 
considerare seriamente la possibilità di trovare un utente molto vicino all’impianto. 
 
 In Italia, Gli  impianti di potenza non superiore a 1 MW  entrati in esercizio dopo il 31 
dicembre 2007, possono optare tra il riconoscimento dei cosiddetti certificati verdi o 
quello di una tariffa onnicomprensiva. Questo nuovo sistema, detto regime semplificato, 
prevede un unico prezzo fisso incentivante, (la tariffa fissa onnicomprensiva ed un 
interlocutore unico con il quale stipulare le convenzioni) per l’energia elettrica prodotta 
ed immessa in rete. Così i produttori, potranno stipulare convenzioni direttamente con il 
Gse (il Gestore dei Servizi Elettrici) per il prelievo dell’energia elettrica immessa, con 
procedure standard per l’intero sistema elettrico nazionale.  
 
Nei casi di produzione di energia elettrica da impianti alimentati da biomasse da filiera la 
tariffa onnicomprensiva per l’energia incentivabile immessa in rete, dagli impianti aventi 
diritto, è pari a 28 � cent/kWh (Biogas e biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad 
eccezione degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di 
controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009) 
o a 18 � cent/kWh (Gas di discarica, gas residuati dai processi di depurazione e 
biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistema 
integrato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio, del 19 gennaio 2009). Tali incentivi sono riconosciuti per 15 anni. 
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6. MODELLI DI OWNERSHIP E DI PARTNERSHIP 
 
6.1 - La seguente lista non è esaustiva ma fornisce alcune fra le opzioni più comuni:  

·  le amministrazioni pubbliche supportano economicamente la costruzione di 
impianti di digestione anaerobica in cambio di tariffe convenienti per lo 
smaltimento dei rifiuti. 

·  il pubblico o il privato forniscono il sito per la costruzione dell’impianto in cambio 
di fornitura di calore da fonte rinnovabile a basso costo che potrebbe anche 
includere la fornitura di una qualche tipo di substrato 

·  l’impianto di digestione anaerobica viene costruito da una cooperativa di 
produttori di substrato , ad esempio agricoltori/allevatori 

·  due o più parti interessate costituiscono una organizzazione no profit o una 
organizzazione a fini benefici che sia proprietaria e gestisca un impianto per il 
raggiungimento di obiettivi concordati 

·  l’impianto viene costruito in partnership con un utente finale dei servizi, ad 
esempio ortofloro vivaista o produttore di alghe. 

·  l’agricoltore si obbliga per un determinato numero di anni alla coltivazione di 
colture energetiche che venderà esclusivamente al gestore dell’impianto biogas 
che a sua volta si obbliga all’acquisto delle colture energetiche oggetto del 
contratto 

 
 
 
7. FONTI 
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I case study stranieri sono stati repertiti dal lead partner di work package 5 del Progetto 
Biogas Regions, SWEA ( United Kingdom). 
I case study e gli esempi di contratto italiani sono stati reperiti tramite una ricerca 
effettuata fra Associazioni di categoria che operano nel settore agricolo e agro-forestale 
(AIEL, CRPA) ed a seguito del seminario tecnico organizzato dalla Regione Abruzzo in 
data 23 febbraio 2010, nell’ambito del Progetto Biogas Regions.  
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8. CONCLUSIONI 
 
8.1 - E’ molto improbabile che si possa gestire un impianto senza stipulare contratti di 
varia natura a seconda delle esigenze, eccetto forse per piccoli impianti siti all’interno 
delle aziende agricole. 
 
8.2 - La cooperazione e gli accordi sono spesso una alternativa efficace ad affidarsi al 
lavoro di terzi e dovrebbe essere considerato tra gli  obiettivi di progetto. 
 
8.3 - Non si deve mai dare per scontato che gli accordi stipulati restino invariati nel 
tempo a meno che non ci siano delle clausole vincolanti specifiche. 
 
8.4 - L’assenza di accordi di cooperazione potrebbe pregiudicare soluzioni migliori e più 
sostenibili ed è in tal caso necessario cooperare con terzi nel migliore dei modi possibili. 
 
 


